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PER LA VENVTA 

IN FIRENZE 

DE' CORPI 

DI. S. ARGENTINO» 

Et di Santo .N. fuo Compagnio, Martiri, 
Trouati nel Cimiterio di Ciriaca , 

Concejfi da N. Sig. 

INNOCENZIO. X. 

AlTEminentifs. Si^. Cardinale 

GIVLIO SACCHETTI, 

E da fua Eminenza mandati l'Anno 1 6*48. alle 
Molto Reuerende Monache d'Annalena, 

Ad inftanzA dell' Ulattriffìma Sig. CASSANDRA 
Rica/oli Sacchetti fua Cognata^ e da dette Madri 
diuotamenu collocati nella lor Cbiefa • 






IN FIRENZE, 

Nella Stam.di Luca Francefchini,& Aleflandro Logi. 1 648. 

Con Licenza fé Superiori • 
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AÌCllluflrìfs. Signor* 

CASSANDRA RICASOLI 

• 010T33 ( .'fl&l flVX) Oli Li li ^lun',"* ' ■' ~> 
Moglie deir lllufìrifs. Sig. 

MATTEO SACCHETTI 

A quefto noftro Moniilèro, tal- 
mente ftimato l'onore d'hauer 
feruito à V.S« Illuftrifs. nella imi 
Educatione . Che ( ftante 1^ 
. Virtù piùtofto da lei riceuute , 
che ingegnatele ) ha fempre fin 
qui creduto , n&a porerne godere vn'altro maggio 
re 5 Ma ora , ch'a' fuoi preghi fiam fatte degne di 
hauere i Corpi di Santo Argentino, e del Santo Tuo 
Compagno (trouati cofti nel Cimiterio di Ciriaca, 
e da N. S. Innocenzo Decimo, conceffi all'Emi- 
nentifs., e Reuerendifs. Sig. Card.Giulio Sacchetti 
fuo Cognato) ben ci accorgiamo, che quefta_, 
grazia tanto eccede ogn'altro fauore , quanto lc_, 
cofe Celefti fó^ràtmh^àwo Ogni grandezza terre- 
na. Vorremmo per cjò renderne à tutte le SS.loro 
lìluftrifs.queile gra<ùe*ciie so douute al merito di fi 
gran dono s ma perche fiamo inabili, ci feruiremo 
di quella Ode(intaroccafione comporta, e dataci 
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da Perfona affai parziale di quéfto luogo , oue al- 
meno li vedranno efpreffc TaltilTime (peranze, che 
quefta Città ( concorfa à venerar quéfte Reliquie) 
ha concepute nell'arduo dVn tanto teforo . 
Piaccia à Dio'd'efaudire le continue preci, che ge- 
nuflefle auanti à quefte facr'offa (collocate nel no- 
ftro Coro, e più nel noftro Cuore ) porghiamo J S. 
D. Maeftà per ogni vero bene di S. Beatitudine, 
del medefimo Eminentifs. Sig.,e di tutta la Cafa di 
V. S. Uluftrifs.,poiche quefte al ficuro faranno co- 
nofeere al Mondo, quanto fia grande il noftro ob- 
bligo, e quanto efficace la protezione de' Santi, 
qualora fon pregati à degnarfi d'intercedere per la 
falute noftra, e d'ognuno . E.qui diuotamente in- 
chinandoci, à V. s'illuftrifsima facciam riuerenra. 

Di Firenze, e del noftro Conuento il di. 1 1. 
d'Aprile 1548* 

Di V. S. llluftridìma . ib kpo'3i coutil 
t tà%viiO ib ohiiirtùDt fon ijìo:> tìnuoit) onyfcqxrioP 

-uup jrb c ( r :;! fc> rn'd (o3£ngoD oxjl 

DiHOtiffiniefaiifiKlSignW ■ 

1 IO t r l f* m rf 

li Prióra Suór Maria Gabbriella Strozzi , 
^Monache tfÀnnatena* 

oamiinol o t iUdf;ro ( rncil orI:mq un «.onòb ai. g 

£ A Stròfe 



^ S 4 noto^ ) cb\ti l^ittor degl* ama 

^(T^Wl P"P 0 yn Wfcwfi 4. rinouar non top/i, 
l&K il Corner de giorni 





■DelCHore fuggitive- }n ama à i g$ 
Non sà --volai- , »* rifonar -parola ì 
6 detta 5 0 ytf/rf, 

0We /or/è per ftfa giro etemo. ■ 
Ride la Primavera , e piangeri V arno i 

A N, T I S T R O F E I. 

GIÀ fo> che tra gli A/fin ÈZfccbiellc 
Seruo^ in n>n col fuo Re , lungi allo/campo, 
Mirò /par/e in gran campo 
Moltofja ignude alzar monti alle (Ielle: 
Poi le njide ammantar di Herui , e Felle , 
Et al foffiar da quattro parti i "venti 
Farjì corpi njiuentii 
E d'Efercito m forma il grande (luolo 
Torna* runìto à ricoprir quel fuolo • 
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••epodo IJ 

NNÓCEXZIO anco à , che pur se detto, 
Seruo de feruiy ond * onorato e DIO, 
Sul <vafto fuol natio 
Oggi moflrato è pur P iflejfo effetto , 
Spira di G IV LIO il prego Euri d * affettò , 
Spira il fen di CASSANDRA Aure di fede, 
EDIO *veder concede, 
0 nuouo EzjCchielle , al tuo gran zelo, 
NuouOjja m Terra y e nuota Spirti in ChIo. 

STROFE II. 

ODir volefie al/or quel Vate ofeuro , 
Ché tornerebbe tn liberta l'Ebreo, 
Fuor del Campo Caldeo , 1 
0 che ciafeun riformerà fumo , il 
In quel et Ir a y e dOrror giorno futuro : 
In ambi ì fS'hp, o fnofìrìrì bor epe fi Off* 
Il f orger dalla f offa , 5 
OH fuggir di Satan tempia catena* 
Di confolarci il Cor fojxhA N & L E AM. 



ANTISTROFE II. 

OSSA Gemme del Ciel, Tempio Sacrato 
Di quel , che <~ui creo , Spirto diurno 7 
S'il Terre/Ire Giardino 
Hebbe <-un folo à difefa Angelo armato f 
Oh quanto più felice , e più beato 
Ter uoi, ( che fete due ,) l'Orto è di Flora ì 
Certo* o S ANT I* som ora 
1 preghi hauete in bocca , e C opre in mano 
Comeffer può , che mai fi /peri in ^ja?ioì 

EPODO II. 

AH ben crecCio, ch'à yofiri a>oti intento * 
VAJfuero del Ciel pieghi lo Scetro 
Che figli dijfe PIETRO 
Al Mcfchin, che chiedea breue alimento , 
Figlio, Bench'io non habbìa Oro, & Argento, 
Jguel ch'ho, fil per GÌ ES V, dato ti fta 
SORGI fino , e <-uà nuia , 
Qual mai d 'inopia haurem timore , ò Come ? 
) Se quefti han dOr la Fe, ^ARGENTO il Nome? 
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